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At 14,21b-27; Sal 144; Ap 21,1-5a; Gv 13,31-33a.34-35 

Il Comandamento dell'Amore 
Un Insegnamento Universale  

Il comandamento dell'amore rappresenta uno degli insegnamenti più 
profondi e significativi delle tradizioni religiose e filosofiche. Esso invita 
ogni individuo ad amare il proprio prossimo come se stessi, promuovendo 

un'etica di compassione e altruismo che trascende le barriere culturali e religiose. 
L'idea del comandamento dell'amore ha radici profonde nella Bibbia. Nel Nuovo 
Testamento, Gesù di Nazareth riassume l'essenza della legge divina nei due comandamenti 
principali: "Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con 
tutta la tua mente" e "Amerai il tuo prossimo come te stesso" (Matteo 22:37-39). Questo 
messaggio è stato un pilastro fondamentale del Cristianesimo, influenzando il 
comportamento etico e morale dei suoi seguaci per secoli. 
Il comandamento dell'amore non si limita a un amore selettivo o condizionato. Esso richiede 
un amore incondizionato, che abbraccia tutti gli esseri umani senza distinzione di razza, 
religione o status sociale. Questo tipo di amore è spesso descritto con il termine greco 
"agape," che rappresenta un affetto profondo e disinteressato verso gli altri. 
Agape è un termine che esprime un amore puro e universale, che non è basato su emozioni o 
desideri, ma su una scelta deliberata di perseguire il bene dell'altro. Questo concetto di 
amore è centrale non solo nel Cristianesimo, ma anche in altre tradizioni spirituali e 
filosofiche, che vedono nell'amore incondizionato la via per la pace e l'armonia universale. 
Il comandamento dell'amore ha profonde implicazioni etiche e sociali. Esso ci sfida a vedere 
l'umanità nell'altro, a superare i pregiudizi e le divisioni, e a costruire una società basata sul 
rispetto reciproco e sulla solidarietà. 

L'amore incondizionato non è solo un sentimento personale, ma un impegno attivo verso la 
giustizia sociale. Amare il prossimo significa anche lottare per i diritti e la dignità di tutti, 
specialmente dei più vulnerabili e oppressi. 

L'educazione all'amore e alla compassione dovrebbe essere una componente fondamentale 
del sistema educativo. Insegnando ai giovani il valore dell'amore incondizionato, possiamo 
promuovere una cultura di pace e cooperazione. 

Il comandamento dell'amore è un principio universale che trascende le barriere religiose e 
culturali. Esso ci invita a riconoscere l'umanità nell'altro, e nella fede il volto di Dio in ogni 
persona, e a vivere una vita di compassione e altruismo. In un mondo spesso segnato da 
conflitti e divisioni, l'amore incondizionato rimane una potente fonte di speranza e 
trasformazione. Vivere secondo il comandamento dell'amore significa costruire un futuro 
migliore per tutti, basato su rispetto reciproco, giustizia e solidarietà. E la nostra forza è 
Cristo stesso che mostra l’amore verso il Padre, obbedendo, e verso di noi: donando se 
stesso senza limiti. 

“La Vergine Maria  ci aiuti, con la sua materna intercessione, ad accogliere dal suo Figlio 
Gesù il dono del suo comandamento, ed allo Spiro Santo la forza di praticarlo nella vita di 
ogni giorno” (Papa Francesco) 

           Don Dino 



 

 

VIVERE LA 
PAROLA  

 V Domenica di pasqua
  

Gv 13, 31-35 
«Vi do un comandamento 
nuovo: che vi amiate gli uni 
gli altri. Come io ho amato 
voi, così amatevi anche voi 
gli uni gli altri.»  
Questo è il “testamento “, 
l’eredità che Gesù lascia ai 
suoi amici: la capacità di 
amare come lui ha amato: 
* non è rimasto indifferente a 
nessuna sofferenza, a nessun 
disagio 
* non ha considerati esclusi dal 
suo amore i pagani, gli 
stranieri, i peccatori 
* ha lavato i piedi a Giovanni, 
Pietro, ... ma anche a Giuda 
* si è avvicinato senza paura 
ed ha aiutato tutti senza 
guardare se erano amici o 
nemici.  
Se davvero desidero far parte 
del gruppo dei suoi amici, oggi 
mi chiede e mi rende capace di 
fare come ha fatto lui. 

GrEst 2025 
Il GrEst di quest’anno  sarà dal 9 al 27 giugno, per bambini 
della terza elementare ai ragazzi della terza media dalle 8.30 alle 
16.00 dal lunedì al venerdì (prendere i moduli per le iscrizioni). 
Vi aspettiamo! 

Le iscrizioni al GrEst 2025 potranno essere effettuate il 15-16 e 
22-23 maggio dalle ore 16.00 alle 18.00.  
Nel modulo, che trovate in chiesa o chiedete in segreteria, sono 
riportate tutte le informazioni. 

Per i ragazzi delle superiori che vogliono fare gli animatori, c’è 
la scheda da presentare e poter essere  contattati per vedere la 
vostra disponibilità e  invitarvi a questo servizio molto 
importante e delicato. 
 

Per fare gli animatori bisognerà partecipare ai momenti di 
formazione generale, con firma foglio presenze, e quelli specifici 
(li fisseremo successivamente per animazione e primo soccorso). 

Giubileo della 
SPERANZA  

giubileo della 
gioia : 

e lui sta alla 
porta e bussa  

Grest 
GAMBARARE 2025 



 

 

 

Preghiamo il Santo Rosario,  
ogni sera escluso il giovedì,  

alle ore 20:00, in questi luoghi: 
 
 

Capitello di Via Giuliano da Maiano (ore 20:15) 

Oratorio San Gaetano     - Piazza Vecchia 

Oratorio di Dogaletto      - Via Bastie 

Capitello Molin Rotto      - Via XXV aprile 

Oratorio di Porto Menai - Via Argine Sx Novissimo -     
(invece al sabato ore 17:00) 

 

GIOVEDI’: giardino della canonica ore 20:00 per tutti 

Mese di Maggio con Maria 

Iniziamo il mese dedicato alla 

Madonna. È il nostro 

bell’appuntamento annuale di 

preghiera con Maria, che ci ama, ci 

protegge e ci aiuta nel nostro 

cammino con Gesù. Invitiamo tutti i 

bambini, i ragazzi, i giovani, gli 

adulti e gli anziani, compatibilmente 

con gli impegni, a fare tutto il 

possibile per vivere con gioia e 

fedeltà il mese di maggio.  

anno  sarà dal 9 al 27 giugno, per bambini 
della terza elementare ai ragazzi della terza media dalle 8.30 alle 
16.00 dal lunedì al venerdì (prendere i moduli per le iscrizioni). 

16 e 

Nel modulo, che trovate in chiesa o chiedete in segreteria, sono 

è 
la scheda da presentare e poter essere  contattati per vedere la 
vostra disponibilità e  invitarvi a questo servizio molto 

Per fare gli animatori bisognerà partecipare ai momenti di 
formazione generale, con firma foglio presenze, e quelli specifici 

 



 

 

DOM 18 Maggio - V
a
 di PASQUA  

8:00 † per le anime  

9:30 † FAM. GRIGGIO GIOVANNI e AMALIA 

† CARRARO GIOVANNI, CECILIA e BERNARDETTA 

† BULLO MARIA e ZAGALLO CELESTE 

11:00  † QUAGGIO DINO  

18:00  † GIANCARLO e DEFUNTI GAMBARARE 

† FAM. FORMENTON LIVIERO e GIRARDI 

† FAM. DONO’ GINO e FABRIS NEERA  

† GIUSEPPE 

Dogaletto 

11:00 
† MARIN LINO e LIvIO 

† LORENZIN CARLO  

Lun 19 Maggio - s. Pietro Celestino 

8:00 † per le anime  

18:00  † per le anime 

Mar 20 Maggio - s. Bernardino da Siena 

8:00 † per le anime 

18:00 † per le anime 

Mer 21 Maggio - ss. Cristoforo Magallanes e C. 

8:00 † per le anime- 18:00 † per le anime  

Gio 22 Maggio - s. Rita da Cascia 

8:00 † per le anime -  

18:00  † BICE, RENZO, ENILDA, DANTE e GENITORI  

Ven 23 Maggio - s. Desiderio 

8:00 † per le anime - 18:00 † per le anime  

Sab 24 Maggio B.V.M. Ausiliatrice 

8:00 † per le anime  

11:00 MATRIMONIO 

BUHAGIAR NICOLA e CAVALLIN GIULIA 

18:00 
prefestiva  

† VIGNOTTO MARCELLO e ORMENESE LUIGIA, 
ARMELLIN ANNAMARIA e SEREN INES 

PORTO 
prefestiva 

17:00 Rosario 
17:30 † per le anime  

DOM 25 Maggio - VI
a
 di PASQUA  

8:00 † BARTOLOMIELLO ANDREA, MAURO e  
   CARRARO GIULIO 

† BERTOCCO FERDINANDO e GENITORI, NARSI 
BRUNO, MARIA, NONNI e FAM.  

† SARDELLA AUGUSTO, ELISABETTA e 
GIUSEPPINA, CARMEN, LUIGI e GEMMA  

9:30 † QUINTO UMBERTO e IRMA † PELLIZZARO PIETRO 

† SEGANTIN BERNARDA † SANTELLO MARISA 

† MARIN LILIANA, ZAMPIERI SILVIO, NICOLA e 
ANGELA 

11:00  50^ DI MATRIMONIO 
TONIOLO LEONARDO e MINTO LUCIA  

† TONIOLO GUERRINO e ADELE, MINTO GIUSEPPE 
e MARIA 

18:00  † SUORE ANCELLE DI GESU’ BAMBINO E FAM. 

† FAM. ZIGANTE e BONATO † TERREN MAURO 

† BALDAN PIERANTONIO e NONNI 

Dogaletto 

11:00 
† VESCO MARIA 

ANTICIPAZIONI di 
 GENTE VENETA 

«La pace sia con tutti voi»: sono 
le prime parole pronunciate da Papa Leone 
XIV giovedì 8 maggio, appena eletto dai 
Cardinali riuniti in Conclave. La figura di 
Robert Francis Prevost tracciata attraverso i 
ricordi di chi lo ha conosciuto e i primi 
discorsi da Pontefice nel primo piano di 
Gente Veneta di questa settimana. 
In questo numero del settimanale inoltre: 
- I vicariati evolvono: ecco il nuovo 
disegno in Diocesi. Il centro storico di 
Venezia avrà un’unica forania articolata in 
tre aree e su tre zone si baserà anche Mestre. 
Un’unica zona per il Litorale. 
- Alessandro Zannini e Michele Tamassia 
ammessi domenica scorsa tra i candidati 
all’ordine sacro. 
- Venezia, la libreria Mare di Car ta 
rinuncia a fornire i libri scolastici: era 
l’unica a offrire questo servizio in città. 
- Dorsoduro: torna la festa dell’Anzolo 
Rafael, dal 23 al 25 maggio. 
- Abou, imprenditore edile a Venezia: la 
sua casa in mattoni crudi costruita in 
Senegal diventa materia di studio allo Iuav. 
- Mestre: oltre 50 ragazzi, di diverse 
nazionalità, al doposcuola del Sacro Cuore. 
- Marghera: appuntamento dal 21 
maggio al 2 giugno con Catene in festa. 
- Marghera: in seicento per  la Domenica 
a tempo pieno. 
- Sale a Ca' Emiliani l'insicurezza, tra 
case vuote e persone fragili. 
- Anziani: a Mira aumenta il numero di 
domande di ricovero in Rsa. 
- Oriago, da BioMaggi non solo lavanda: 
60 famiglie coltivano un orto. 
- Eraclea al voto: intervista ai quattro 
candidati sindaco. 
- Cultura: il “no” a ogni conflitto della 
cantante mestrina Angela Milanese con una 
melodia risalente alla Grande Guerra. 

Tweet di Papa Francesco 

La pace di Cristo non è il silenzio tombale dopo 
il conflitto, non è il risultato della sopraffazione, 
ma è un dono che guarda alle persone e ne 
riattiva la vita. Preghiamo per questa pace, che 
è riconciliazione, perdono, coraggio di voltare 
pagina e ricominciare.  


